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DALLA CAPII AL lù 
Cittkisra da l d e p u t a U 

" (Seduta del 2 mano) 
(prea- del pres. IHancUieri) 

'• >0(ibo la Commomorasiouo del depa-
lah) Lampiasi al aTOlgooo le laterpeU 
Uot» some dt ooaaneto. 

Il aolila Santini questa Tolta è ijuieto 
e ootl 4 poialbils un taforo aeno da 
parte dei pochi deputati preaeoti. 

La, leduta i tolta alte 6.30. 

(I disegno dì legga 
j a hi riauTiniu dii Couiglì Guuili , 
Boso II teato del diiagoo di Icggu | 

M^'J]^ rtnnofatione dei Consigli ooniu- ' 
" ' ia i l ; pruaentato alla Camera dell'onor. ' 

SoiiBino : • 
, «Art, 1 — I Conalgll ournunali o 

i i l^^rltòial i dnrauo in utfloio quattro 
aaal, « ai risBOraiio iatsgralmento alla ' 
isadeuta di tale periodo, i 

* i l Siodaeo, la Giunta muDicIpale, 
la Oepulaiiooe pruTineiale o il aao prc-
•Ideato, darauo lu oariea fino alla riu 
BOTaaione dei riepetti^i,Concigli,,. . i 

<OII ssoeoti luao aénipre rieleggibili 
« Art, 'i. — Alla pi-ima tinuoiaziona 

generale dei Conalgll oomuoali e prò-
Tinelali, in ooofiìriaitk della preaoato 
legge, li protfediirà noi oono del 1007, 
«OD le Doros atabilite oell'art, 50 n 69 
dttit legga oomaaale e proTineiiie a 
nella legge del 28diaeinbre 190S!, n. 544. 

« FIDO alla prima rinaoraiione gene­
rale, durano integralmente In uffloio 
gli attuali Conalgll, proeedendoii nel 
r i n t e r r i l a a eletioni parsiall, unina-
mente nei osai pretiati dall.ert, gfiS 
della legge oomunale e proTiooialiì, 
modSflnta dall'art. 2 delia lègge 11 
febbraio 1004, n. 36. 

I L'alenane generale stib lite noi 
prima oomma di ijuoai'articolu, non 
.««rk luogo per quei Consigli ohe riel 
periodo interaedeoto dalia pubbliaa-
Clone della preiente legge, ai luglio 
1907, alano «tati g ti integralmente 
iaaoTatl per qut'aiaai oauaa, > 

Il 4ii«iino di lago» |wr l i CHiabrla 
La Commitaioiie «he etfamìoa Ja legge 

per I* Calabrie ha approvato la rola-
tiona Cbimirrl, SI i atabillto, secondo 
1« Tribuua, ohe dei lei milioni rao-
epltl per henefloenza por i danneggiati 
dal terremoto, soltanto tre andranno a 
reintegrare le spere sostenute, 

n GODgnii»! d8i laagutrati 
Alla iniaiatiTa priiaa da ttlcani oia-

giatrati per un Gongresao da tenera! in 
Roma, hanno gik fatto adeaioue mille 
duaeento magistrati di ogni grado. Vi 
•ono «onaiglierl di Casaaiione, eonsi-
gileri d'Appello, preaidenli di Tribu­
nale, Proonrslori del Re eoe ecc. 

Come Tedete qtjoatn moTimeuto, con-
aentenoo ai tempi moderni, ò stato ac­
colto con t^iTora anche nell'alta langi-
strtlura, ami specialmente dall' aita 
magiatratura. 

liiiansoHiuiiiiaGagiisssiiuis 
Ieri a Roma, maanni alla Corte di 

Casaassione, si ebbe lu primi aeiUta 
per diaculere sui rìcorao Marri 

..Grande ars la ouriuntli del pubblico, 
ed naa fera folla occupaTa l'aula. 

II presidente diodo la parola al con­
sigliere Bettooi par la relazlood. Parta, 
poi per la P. C , i'arr. Cailogari. 

L'aTT. on. Grippo combatte U alT r̂ 
muiooi della P. G. con molto Tigore. 

Oggi parleranno gli t.ii. Caiaglia e 
Palberti. 

L'uiiu dd gripiio uiiilìsU i i'iii. Bittati 
lari i'on. Btfrtesi diuaosi ad uu pi^b-

blico aSollatiisimo el teatro comunale, 
diede conto dell'opera sua di deputato 
e parlò doU'attuslB mouento politico. 

Si difese energicamente dalle accese 
dal aindasalisti e difese l'atteggiamento 
del gruppo socialista di trontu al mi­
nistero Sennino, al quale il grappo non 
potrebbe negare il suo appoggio sema 
tradire l'interflase del pi'oletariatu 
— ^m*»*^ m'fciiii 

L'Italn Invia a Tripoli... 
una miaiiona astronomioa i 

Fra brefe sotto i'aitu patronato dulia 
R. Accademia del Lincei una missione 
astronomica italiana si recherà a Tri­
poli per determinare esattamente la 
loDgitndIne. 

Le oiaerTUioui limultanceidelia stelle 
e della luna in meridiano saranno fatte 
in Roma dal prof. Milloserich, mentre 
Il dott. Bianchi, deii'OaserVatório'd'el' 
Collegio Romano, le eseguirli a Tripoli; 
fUeatnl^Vio poi determinorì coik la 
la^tttdi&à ' ed eTontualmente un azimut 
Mtbluto. La durata della missione sarà 
di circa 1000 g orni ed urrà campi-
meato Terst» gli ultimi di giugno. 

Diflldenze auitriaoiie 
Mmdano da Pjlii .• 

Da Fuiiin,! e Poi» al stanno co-
atPniMido ouind ippobibilamiito supret), 
Vani iorlilloaaioni a oomjilotiiiniiiito 
della direse del porto di guerra. 

Fino a poco tempo (a in questi la­
rari Teoirano impiegati operai dei 
paese ; ma poi la stampa austriaci &-
Tendo cominciato a dar l'allarme c o l ­
tro l'impiego di operai Italiani (citta 
din! del regno e sndditi dell'impèro) 
nelle coatrni'oai di strade e di ferro,. 
T<», l'autori'k militare esigette dagli 
imToidiliiri di laTorl militari, oh« si 
ìmp sgaiaoro dapprima soltanto operai 
e maoorall croati a sloreni, ed ora poi 
si ò giunti al punta da non tollerarne 
che boaoisel, i-rzegoTesi e perfino bul­
gari. 

Perciò la campagna di Fola è ora 
piena di gente Tenuta dai Balcani, che 
laTora aotto la diresione di ingegneri 
del genio militare al completamento 
delle forti6ear.iOni. 

Il suffragio unlvarsaift respinto 
aiilai n iet i t itraMinnia 

Alla DiOtn prussiana si respinse ,con 
Tot' 188 contro 81 la moaìone praion-
tata dai liberali circa l'introdaztone 
d.ji Kiiffragio unÌTer<al» eguale dirotto. 

liik MlflEBlA IN 18l?itL(9NA 
La crisi operaia è terminata a Uà 

drid. La maggior parto degli operai ohe 
sono stati aoccoril ieri, oggi IaTO.r,ano, 
Dei cantieri sono stati org mussati dalia 
deputazione prOTinctale e dal manicipio. 
Dispacci da parecchia localitk dell'An­
dalusia annuoziana ohe la miseria pub­
blica prende delle proporzioni allar­
manti, , 

La rubrica del éurioso 
- Un Itlsiirli) ili aulojinli ~~ L'anto-
grato gode lo stesao («Tore ohe nei 
tempi non molto lontani m cui il di-
sgaziato Michel Ohaales, celebre, mate 
manco fraoceaa, spendeTa tutta la sua 
fortuna — centoquarantamiia [ranchi 
— e si aopriTa di ridicolo comprando 
a Vrain Luoas alcune migllsia di auto­
grafi, obli C-ano aemplicemanie dai do-
sumeuti falsi. Narra il Petit Bleu ohe 

era entrato nella .BigapatiV ditMichel^ 
Chaalos ad era riuscita a Tendergli pa 
recohie Iettare, fabbricate su lettere 
dal diciasettesimo e dal diciottesimo 
secolo Imbaldanzito da queste ptimo 
successo, Vralo-Lucasimpiantò una Terg 
fibbricn d'nutograS, apingeudo la sua 
impudenza floo ad offrire,delle lettere 
di Maria Maddalena, di Cleopatra, d'Ar­
chimede a Nerone (1), d'Alessandro ad 
Aristotile : documenti d' una fantasia 
scapigliata, che il Teccbio dotto, oom 
pletamenie acciocito, prendeTa per roba 
autentica ' 

Molli rimasero accalappiati, in prin 
e pio, quando il falsario, rimanendo nei 
limiti della rerosaraigliaiiza, si conteo-

' taTa di spec .lare su documenti del ae-
' dioesimo, dipiassetteaimo e diciottesimo 
' secala. P.ù tardi lo polemiche intorno 

ai pratesi autogrifl svegi aronfi l'atten 
ziocr auU'uuteoticitk dei docamenti della 
ooHeiiione Michel Chaalos. L' anjacia 
del falsano aT-iT. fatto U sua gloria e 
l'aToTa nello ateiso tempo purduto. 

', Balftglie «ingaggiale» o <gugi|agnata> 
! — Se Napoleone fosso stato Tiodtore o 

Waterloo, ohe sarebbe sTrenato ? Qoe 
sta è, come si sa, la domanda oiauica 
che sì fanno gli storici amici dei prò 
blemi sociali. Ma essi non si sono mai 
domandati perchè Napoleone fu Tinto 
a Waterloo. H problema ha tuttayia 
un grande intereaae, specialmente se 
dOTe asaere risolalo come Togliono gii 
ultimi storici del grande imperatore. 

I Secondo loro, egli non scrìTera, ma 
soarabocchiaTa. E fu ciò che gli fece 

, pèrdere Waterloo, Gronohy non potè, 
' per quanto facesse, leggere aaattamente 

Il suo messaggio decisiTo. Era «batta 
glia ingaggiata [engagée) o (battaglia 
gaadagoata (,gagnée)'i 

' Egli ai decise per I' ultimo aenso e 
non doTendo, com'lsgii credeTaii'àifret'' 
tarai, arrÌTò troppo tardi. Tutto ciò per 
un ooohìello, uii'asta o una ourTa d 'a 
ille^ibili. Questa tesi Sa ammessa per 
la prima Tolta dal maestra di calligrada 
di Dumaa Vadre: «Ricordati, Alesaandro. 
gli diceTc, ohe le grandi disfatte del-
l'Iniperatore non furono dovute che ai 
suoi scarabocchi, Se tu TUOI riuscire 
nel mondo, sta 'attento ' alle aste è ai 

j r o a i l . » Pare oggi atorloameote stabi­
lito — oaaerTB il '-Petit '''Sleu,' ohò'Ti-
porta l'anèddoto — che quel professore 
di oalllgrafia aTeTg ragione. Se Napo­
leone aTosae saputo o aTesao badato-a 
scrlTcre intalllgibilmente, I suoi discen-
danti regnerebbero accora sulla Fran­
cia e non TI aarebbe la Repubblica. 

Cronache Provinciali 
Oìvldale 

l i» qu«*«ÌaBi« a«pl ta l ler« 
2 — AT67amo filmilo di onU',ji-ij in 

qualobo piirtioolaro d' coufi-oiiio Si-
remo psl-ò guardinghi di annunciare 
cifre perchè allora si andrebbe troppo 
per le lunghe, 

Diremo soltanto che quelli ohe se­
guirono la nostra teoria nei riguardi 
dei laTorl a scadenza riformando com­
pletamente i loro stabilimenti, senza 
enortni aggraTl ai riapettìTi b,lanci, 
sono S Daniela, Latisaaa a tanti altri, 
ohe per breriik omettiamo, [erma-'idocl 
so quello di PalmonoTa, che è uno dei 
più proisimo a noi. 

L'Oipodale di PulmanoTa null'anno 
1870 "ateva un pat-'imonio di lire 
18B6I075; la. rendita L. iaia3,76 le 
spese L 1506649, con un ciranzo di 
L. 1097-.i? 

Vigsn." ad Teochio statato, non po-
tcTano velili- accolti e curati gratuità-
meato oh» i joli aminaMi febbricitanti 
della portezaa 

Il patrimonio di allora non cmiaentiTa 
di più. e l'aoguatia del locale non um-
metteva che la preaonza giornaliera di 
IS 0 IS ammalati. 

Nel 1871 per' iniiiatÌTa dell'attuale 
direttore, alio scopo di sciogliere l'I­
stituto dalle strettole di un locale an­
gusto é .disadatto, e rènderlo sasootti-
nile di progressivo sviluppo tanto dai 
lato sanitario che economico, la sua 
sede Tenne trasportai» nella caserma 
di San Teodoro di propnetk dal De­
manio, e ohe In precedenza aTCTa ser-
vUo di Ospedale ai militari di guarni­
gione. 

Net 1874 venne riformato il Tecchio 
Statuto; cosi da quell'epoca vengono 
accolti nellT-ititato lutti gli ammaloti 
dalla Fortezza lanio fi'bbriuiluDti ohe 
uronici, tolliTaniiu il Comune di una 
sposa annua di lire 6000 che Uno allora 
pagtTa all'amminiatrazloae, per la cura 
degli ammalali cronici. 

Il nuovo locale, ohe venne in sa 
gnito acquistato, segnò il principio di 
Una nuova era per l'istituto. 

Proseguiremo domani. 
Is»f ludl« 

Verso te quattro di quo.'la mattina, 
|n. bî î Kòjdi ponto, nella casa occupata 
dalla Tamlglia Caucig Stefano detto 
Chiaro, ai sviluppò il fuoco, ed in 
bravo ora nudò distrutta la scala, ed 
i membri della famiglia erano esposti 
a grava pericolo. 

Accorsero i pompieri e parecchi TÌ-
cioi, Il danno è Imitata. 

lnroK>tuBiio Hul lavuro 
Oggi un'operaia, di cui Oi sfuggo il 

nome, cadendo sul lavoro, e precisa­
mente nella nuOTa fabbrica del semi­
nario, riportò frattura della apalla sì-
nistra. Paavò nello spedale. 

Queralk 
Ci informano ch-i gii agenti di ne­

gozio di g'à, h'iiino sporta querela 
contro il Orooiata per la ingiuria loro 
lanciata lo acorso Carnovale. 

Che sia un pesce d'aprile anche 
questa querela? 

Pootebba 
Cous lg l io Comunale . 

30 —- li St .Uttoj civ. Cdadi-e lìnglaro, 
appuna aperta la seduta commemora 
cou nobili e sentito parole il defunto 
Adamo Agolzer iix coiiaigliere ed aa-
aessore. 

Si pasia poi «Ha seconda lettura di 
Tarli articoli apprurali ad unanimitì 
dai consiglieri. QaiiJi a trattare gli 
articoli messi all'ordino del giorno, 
quando II con». lìerusrd.s chicle la pa­
rola. Ma il siadaco spiuceato dice di 
non potergliela conciidero, giacché pri­
ma al devono esaminaro gli articoli puati 
lo didouiiaione ; ,1 B r̂oardia fa mettere 
a verbale le parole dei sindaco e ab­
bandona la sala. 

Poco dopo, mentre ai loggcTu lo sTin 
aolo delia cauzione Greaaaoi, a alza 
pure II caT. Morocutti e sorte, rien­
trando poi a dichìurnro che egli pure 
s'allontana non avendo coucoaso il sin­
daco la parola al Bdi-cardla e lo se-
gupoo âltri tre cou.-.igliori tattociò fra 
'rviVadl''commenti dui pubblivio. La se­
duta, atante il ijum,iru iegiile dei con 
aiglien po.tà esaero uoiitinuuta lo ateaao. 

Questa manifesta ostilità dimostrata 
alla preaente Giunta è deplorabile, 
tanto più che facundo cosi a' intral­
ciano 1 lavori del consiglio stesso. 

Ci pare ohe con un po' di buona TO-
.iOAttl e pel bene dui pauso tutte queate 
piccole invidie e grette partigianerie 
,dovrê êr̂ o esser sopite. 
' k nell'aula cona.gliare si eleverebbe 
allora alma e serena la voce dei nostri 
ammiUis' 'atiiri uniti e apinti dal aolo 
ideale d. rendersi boiiemeriti e utili al 
proprio paeae. 

M Oioàsiia FiOTliiGiale k 3." papa 

CIIONACA CITTADINA 
(Il telefono dal PAESE porta U JT. a -11) 

L'allafgamBnto dalla aiata iasiarla 
è un'idea vecahh, OH. sempre d'attua 
litk, ed ora si ra^oamanda particolar­
mente, in farnà 'Mìa favorévole ten­
denza ad estenderà il centro abitato, 
spiiclalmeoto nel suburbio. B sa ai pensa 
ohe gli abitanti della città nuova go­
dono press'a poco i Tantaggi a lo oo-
moditli di coloro che abitano entro la 
cinta (anzi, In fatto di oomoditk, essi 
si troTanu in condiziaol migliori) sem-
brerk gmito di farli concorrerà cogli 
altri a! pagamento dalla itassii tassa 
sul dazio dì consumo. 

Il progetto, ripeto, TèDua g'>k proso 
in esame; dalla sua attuazione n* aT-
vnntaggorebbero lo Suanze del Comune, 
il quale troverebbe in questo nuoTO 
cespite d'entrata il mezzo di far fronte 
ai SUOI impegni, croati in gran parte 
dall'eiT.ittuazione di tanti lavori, e potrk 
rinunciare all'obbligo antipatico, anzl-
chanò, di dover rimaneggiare quasi ogni 
anno le taitsa esistenti, gik clorato, sod­
disfacendo cosi ai deaideri dal più e 
creando uno slato di cose meglio ri­
spondente a giustizia. 

La proposta, buttata cosi alla buona, 
è meritevole d'attenzione profonda ; ed 
io mi auguro ohe l'Ammiu.o Comunale, 
tanto propensa al miglioramento- aco-
nomico del Comune, la fark buon viso, 
e non tardork ad occuparsene con amore. 

Non al penai por ora all'abolizione 
dol.le cinta, chà l'opera aarebbe vanni 
E' meglio proTTedere ad una più equa 
distniiuzione dei tributi, ed a tale in­
tento si laTorl e si faccia presto. 

Un ustiduo. 

Per il Civico Kfluseo 
In una ubitazioue di poTcra gente, ad 

un terzo piano di una casa in Via Ma­
nin, una poTora donna, nn.topipo sufà-, 
cientementa agiata, passa i sani ultii^r 
anni (è ottuagennarii) ViTcndo raisara-
menti\ soccorsa quanta è possibile da 
benefiittori locali. 

Qje^ia donna tiene da molti e molti 
anni una specie di armadietto, in legno, 
con la portella frantala di lustra di Te­
tro e dentro conserTa cou raaerazione 
la effigie in geaao della testa di Zaccaria 
Brioito, l'illustre e patriota e buon pre­
lato che ha onorato il Friuli, quale 
Arcivescovo, sempre di beaedatta me-
morin. 

Brieito Zaccaria era nato a Bassanu 
il 13 ottobre I8U2 e moiI a Udine il 
0 febbrab 1861, mori a i^ anni dopo 
aTer prorato l'.eatt^iiaaa^o quan^^qui 
Tenne noi 1847 nelle tre famose gior-
nate di Udino che parecchi ricordano 
ancora e quando nel 1848 si reouTa a 
benedire le barricate e quando infine 
ritornarono gli austriaci col Nugent e 
bombardarono la cittk, ed ISsao si recò 
nel campo nemico por le trattatiTe di 
resa onde risparmiare l'incendio gene­
rale. 

Il giorno che Zaccaria Bricito mo 
riva fu un lutto, uno straziante dolora 
di tuttUgii udinesi e quella campana 
del Duomo che aveTa suooato a festa 
all'ingrosso suo, caaaava'del lamento e 
SI ruppe. 

La riproduzione della faccia del Bri-
uito porta intorno i aegni p ù minuti 
di e^aa e quelle traccio derivano. .4al 
fatto sicuro che queliti riprdduzióno 
dem essere stuta la prima tratta dulia 
muBchora in geaao. Forse avrk servito 
allo scultore Mìuiaini che scolpi la fi­
gura dell'Àrciveacovo ohe trovasi nel 
nostro Duamo, siil di cui piedestallo stk 
scolpita l-i epigrafe: 

A 
Z A C C A R I A B R I O I T O 

Ai'civosoovo di Udine 
angelo di lurita 

1 (Uocoaani 
devoti concòrdi 

creBaero 

Nato 0 Hnssiino il 1,̂  Ottobre 1801! 
Molto a Udine il 0 Febbraio 1851 

L'aver collocato quel ricordo nel 
Museo Cittadino fu gentile e rìcono-
acento atto certo gradito agli udinesi 
che conobbero riilustro Uomo a por 
quelli che venuti poi, ne appresero la 
doti eminenti di mente e di cuora. 

Por la vittoria di Trieste italiana 
I Offerte alla « Dante Alighieri » 
! Somma procedente lire 86 30. Tre uf-
I ttciuli lire 10, llornardo Mainali 10, Lo-
! ronzi cav. iug. Riccardo Ì2, Furlani dott. 

Isidoro 'li, Vittoi'io Beltrame I, Belgrado 
I co, Orazio 1, Goceani avv. Pietro 1, 
! .Arturo Ferucci 1, Ugo Camavitto 1, di 

Caporiacco co. cav, dott. Giuliano I, 
Tonile lire UO. leonlinuaj 

EdaGatorìa " Sonala e Famiglia „ 
La relazione morale «finanziaria 
Beco il- testo della relazione snll' edu­

catorio « Scuola e Famiglia > lotta sabato 
dalla signora Hcrpui-go all'osaemblaa dai 
soci : 

Egregi soci, 

La beneficenza non i più ormai aolo 
la fioritura di no santimanto platoao, 
non ó più caritk cieca che un impalBO 
generosa determina ma ohe i fine a l e 
stuasa, oggi va sempre più divenendo 
atto eosoiente del flue non liumediato 
ohe ai propone e dei mezzi adatti a 
cansegnirlo. Ecco parchi negli amiol co­
stanti od occasionali di questa tstltuzione 
è diritto il preteadera]ed In noi i dovere 
il dare notizia sui rianltatl pratici con-
aeguiti a sulle oooperazioni materiali 
e morali ottenute a invocate. E noi var­
remmo trasfondare nall'animo loro l'en­
tusiasmo sincero che è nel nostro per l'o­
pera di pravldenìa locialo che andiamo 
compiendo ; vorremmo potessero, oome 
ò a noi concesso, rendersi ragiona, 
giorno por giorno degli effetti utili che 
si raggiungono ; ma Invece dobbiamo 
limitarci ad esporre della fredde oifre; 
leggano in esse con t'iatollatto del oaore 
a CI siano larghi dei loro eoastgli e 
dell'opara loro, e creino attorno a que­
sta Istituzione un ambiente sempre più 
faTorevole di simpatie e di affetti. 

L'Educatorio < Scuola e Famiglia » 
funziona ormai da dieci anni ; e con 
quali intendimenti sia sorto e oome ab­
bia viaauto tutto quaato tempo, ognuna 
che s'interessi alla benefica Iititnziona 
può apprendere dagli annuali rasoconti 
ohe il solerte e diligente segretario 
sgoor Borico Bruni, tanto banemarìta 
della nostra Associazione, ha compilati 
in questi anni, dimostrando con esat­
tezza di datil il cammino feconda di 
bané.'iiho ha fatto ristitczione. 

All'inizio essa contava 30 inacritti e 
la spesa annuale era di lire .586; Del­
l'anno acolaatico toste compiutosi il 
corso annuale si apri il 18 ottobre 1804 
con 418 siolari, al quali se ne aggiua-
sero in corso d'anno 30 : la tutto a-
dtlcquo 448 e con una frequenza media 
giornaliera di 320 alunni. Le aaseaie 
verificatesi furono per la maggior parte 
giustificate. 

Dei frequentanti 214 ebbero la pro­
mozione di classo nel mese di luglio ; 
parecchi altri-l'ottennero In ottobre, e 
la media dai promossi fa del 6 5 0 |0 . 

La aezone maschile fu affidata alle 
:aigaoro maestre : Sturalo Moro Vittoria, 
Zampieri Maria, Vendraminì Marcella, 
Nonino Dell'Angelo Maria a Radolfl 
Anca ; quella femminile alle signore : 
Politi Qiuaeppiua, Ciattai Sgobaro Noemi 
e Selz Eleonora. 

Ma se buoni furono i risultati dagli 
alunni per quanto rigaarda l'istruzione, 
e non certo però ancora quali noi li 
ro.^remmo è quali dobbiamo cercare 
che diventino, ottimi lo furono dal 
lato dell'edueaziana, se si pensa che 
l'elemento affidatoci non ha in gran 
parto n i eroditk di educazione dome­
stica, nò attuali impulsi ad esempi fa­
migliari consoni al nostra ufficio, ele­
mento sostanzialmente buono, ma che 
formalmente presenta ancora tutta le 
asprezze della materia prima. 

Cura assidua e costante delle mae­
stre, guidate e continuamente inoo-
raggiate nella nobile e difllcìlo opera 
dalla loro attiva, valente e zelante di­
rettrice aignoriiiu Ida Bianchi fa di 
formare in quei piccoli eaaerl I primi 
•ilemonti del carattere e di lageuCitIrae 
1 sentimenti : farli buoni e onesti per 
la vita. Quei poveri piccini oall'am-
biento sano in cui Tivono tante ore del 
giorno ai sentono tutelati, assistiti, a-
mati, e nelle loro piccole anime i germi 
dell'onastk, della boatk, dell'aSeziona 
sì svolgono nel comune supremo la-
teresae dell'umanità. 

Lo materno cure della direttrice e dalle 
maestro anno ben lungi aiioora dall'ea 
SCIO conveniantemaaie ncompansate 
stante gli acarai mezzi a I troppi bi­
sogni dell'Iatìtuzione. Comunque a ren­
dere meno tristi le oondizionl del per­
sonale insegnante il Consiglio nella se­
duta del 24 gennaio 1905 approvò la 
propoata di un licTè aumento ' progrei-
aÌTO negli stipendi delle maestre, e 
fiaaò una gratificazione annuale alla di­
rettrici. Il Consiglio por sopperire a 
queste ueceaaaria maggiori spesa fondò 
le suo speranze sull'aumento del con­
tributo annuo del Municipio ohe sa­
rebbe stato portato da 3000 a 4000 
lire, e sull'affidamento di qualche ul­
teriore aiuto in oaao necessaria. 

La CiTÌca Rappresentanza oansola 
che l'Eduuatorlo i parta integrante 
della scuola arerà rotato tale aumeato, 
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ma la Oiantt proTir.oialo Hmministra-
tiva non oroil>itte ap^irorarlo. 

G fu allora ohe oon aircularo 6 marzo 
1905 il Conaigllo direttiro ÌQTOCÒ IU 
cooporftsioQB di tutto le persone bene­
fiche, afflnebA aiataitero a inperare le 
ditSeoUti fliianziane alle quali, purtroppo, 
sarebbe andata inoantra l'Assoalasiane, 
la seguito a questa siroolare perten-
nero oltre sessanta adesioni di soel ef-
lettiTi a merito prioaidalmanto di cor­
tesi persone, alle qaairnella sodula del 
5 norembre 1905 fc conferita il di­
ploma di benemerensa. Ma in propor 
sione alla clttndinaniia il nemoro dei 
Booi il ancora * esìguo, ed è a sperare 
ehi] sempre più apprettata'con la proTa 
del pnbblioo mleresiamonto e del ma 
teriale aiuto fh per oisara l'opera dalla 
«Scuola e Famiglia», che ai propone 
di fare de' scoi allieri operai gHlantuo 
mini e sani. 

Oik un senso di scoraggiamento pel 
mancato maggior aiuto del Comune 
aveTa ìniaso gU animi del proposti al­
l'Educatorio, quando a saliare il bi 
lancio f enne l'offerta di compartecipare 
agi' utili di tiua Bsposislone di doni 
promossa duil benemerita Sodalizio 
Friulano della Stampa. La « Scnols 
e Famiglia » incasso in quest'occa­
sione la sua qoota di oltre 3000 
lire; o del benefloio rilerante essa 
molto à grata oltre ohe al Sodalizio 
della Stampa alle persane che, in rap­
presentanza della nostra Sooiétk, con 
zelo ammirorole e rara costansa ope­
rosa iadofesaamenla attesala afSachi 
l'esposizione dei doni rispondetas il me­
glio possibile «Ilo scopo per etti era 
indetta. G noi segnaliamo alla fisooo-
sceuta del soci della «Scuola e fami­
glia > gli egregi signori prof. caf. Luigi 
Pizcìo, rag. Grùanegilda Porosa, Luigi 
Mulinarla ed Burlco Bruni che tanta si 
adoperarono. 

Un altro <raUdo aiuto « per il quala 
riTissima e la gratituilise del Coiisiglin 
DirettiTO tenne all 'educatorio dalla 
Unione Gsercestl, che volle destinata 
Dna parte dal reddito netto degli spet 
tacoli datisi nei mesi di agosto e di 
settembre alla «Scuola e famiglia». 
L'importo di questa olargizione fu di 
L, 354 3tì ; jnoi rionoriimo qui I più 
^ÌTÌ ringraziamenti a quanti hanno di­
mostrata coi fatti di apprezzare l'opera 
benefica deU'Beucatorio aiutandone il 
bilancia e incoraggiando con l'osempio 
generoso. 

Fra gli Goti, ohe cortesemonto fudeli 
ad una tradizione ohe diira da parec­
chi anni, furono prodighi di appoggio 
alia nostra Istitozìono e ai quati Ta 
rsapressioue delia nòstra grande rioo-
noscenza altre aii'ammiuistrazioae cit­
tadina dobbiamu menzionare la Cassa 
di Risparmio' che ci mantenne il- sos-
sidio di L 1100; la Banca Gooperdtira 
Udinese ohe ci dettino iiro 100, s la 
Bjuca ^Popolare Friulana che ci as­
segnò L. 79. 

Il gentile costumo di onorare bene-
Hcando la miimaria di care persone per­
duto ya nella nostra Cittii sempre più 
di&oiidendoBi, ed è ormai consuetudine 
mestamente ulTottuosa quella di lenire 
l'ambascia coli un atto di carità ; i ge­
nerosi ohe Tollero ricordarsi dell'Inda-
oatorlo nel giorao. del dolore furono 
ancho in quiist'anno par^cohi. I fratelli 
Carlo ed Anna BrAida nell'aoniTersario 
della morte del padre loro offrironu 
L. 100, e gli studenti delia R. Scuola 
Tecnica in memoria del Prfessori Vi-
glietto e Boaiui lire 8 1 6 0 ; il co. An­
drea Caratti per ricordare il diletta 
figlio suo offil lire 100; ed il co.- de 
Pace por la morte della sua bambina 
doni lire 50 ; la Signora Giulia Pegola 
Angeli ed i dgli m memoria del loro 
rispettivo mirilo e padre Q. B. Angeli 
infiarono lire 200 ; ed i cogoiugi Me­
lania ed .\deiardo Uearzì noil'auniver-
sano della purdita della loro figliuola 
Caterina donarono L, 100. 

La contessa Margherita Oropploro 
Cleoni - 3>}ltraaid in mesto anniTersario 
ci mandò i'oblasioae di L. Ì00; e L. lUO 
con sffuttuoso ponsiero ci assegnarono 
ì coniugi Camilla e Domenico Penile io 
memoria le l compianto loro padre il 
senatore 0. L, Peoile. lìl ancora il oaf. 
Leoiiardo liizsini i<i morte del fratello 
car. mg. G. B. iatiò L. 5 0 ; i profes­
sori, gli assistenti ad il segretario del 
II. Utituto Tuenico in onore del com­
pianto loro collega il prgf, F, Viglietto 
fersarono L 5 0 ; ed il caT, Aristide 
BDDÌUÌ per la morte del fratello suo 
caT. prof. Piero offri L. 50 ; ed altre 
L. 50 abbiamo riccTuie dagli studenti 
del H Istituto Titanico per onorare la 
memoria del loro amato. professore il 
ca«. Piero Bonia>. I signori Anna e 
fliacomo Sonrilla per ricordare il 
loro amato cuogiufita sign.^r Vittorio 
Sonvilla elargirono L. 50. Nella triste 
slrsostanza della morta dall'egregia 
signora Caterina Penile Hubiui i itgii 
suoi Ida, Domenico ed Attilio rollerò 
beiitlicire i'Gdncatorio itiTiando L, 300; 
e nella stessa mesta occasiono fecara 
gciieruje elargizioni i. signori dott. Uo-
bsrtu l<.f<:h!er L. ' ^ 0 , il C4T. Andrea 
aailvani L, 50, gli Assessori mnni-
ci piali L. .00, il dottor Costantino 
Puru.-ìiiì L, ùO 0 la Fabbrica Perfosfati 
di Portogruaro L. 25. Altri sussidi 
straordinari perfeunera all'istituzione: 

e ooil li sig Costantino Rsyep in'oc-
aa^loue di una sua «isita itli'l'Itucilorin 
perosprimere Usuo compiacimento donò 
cento aorane; il OST. Orato Maralni 
Mertò L. 2 5 ; S. B. il Ministro di Agr. 
Ind. e Commerc Oii. Rara L. 100; la 
«ignora Gtiulla Angeli Pogolo offri L. 14 
ricarate dall'afflitti del suo palo i al 
Teatro MmsrTa per alcuna acro di re­
cita. E numerosi capi di Tesliario e 
doni di dolci e trutta ebbero Inoltre 
gli scolaretti nostri dalli Snoinlit « la 
FormicR » e dalle gentili signore Ca 
mllia Pecile, Melania Bearzi, Ida Ri-
naldlnl, cont. Lucia Caratii e Adela 
Luizatto. 

Cantera dal lavoro di Udine ePromoia 
L'atiemblea dagli ipanin i 

Ieri alle ore 13 nel locali della Ca­
mera dei Lavoro ebbe luogo un'assem­
blea deg'i spazzini comunali. 

PresiedeTa il segretario Interinale 
Sih'io Savio 11 quale fece ai numerosi 
Cocrenutl la relazione dei colloquio a-
TUto con l'on, Sindaco comm. Penile e 
con II preposto assessore Camiilo Pa 
gani, riguardo ad interessi della classe 
degli spazzini. 

Riferì dogli ultimi afSdamenti dati 
per il prossima miglioramento del ser­
vizio. 

Dopo esauriente discossionti l'assem 
blea dava mandato al Consiglio diret-
tiTO della Lega ed al segretario Savio 
di esprimerà al Sindaco ed all'ooor. 
Oinnta i sentimenti di gratitudine della 
classe degli spazzini. 

L'assemblea quindi trattò lungamijnto 
circa la dimissioni presentate dsl se­
gretario della lega Brmenegildo Oia-
ìotti a motivate da esuberanza di oc-
onpazioni e deliberò di non accettarlo 
e di convocare per venerdì 5 corr. 
alte ore 13 un'altra assemblea per 
procederò alla elezione del nuovo con­
siglio direttivo a ora il 0 siotti In 
slstesse nelle date dimissioni anche del 
segretario' 

I convenuti quindi pagarono tutti 
la tassa eanerale del 190S. 

ElKianl della L* |a fornai 
Mercoledì 9 oorr. il Consiglio diret­

tivo di questa Legn ha convocato l'as ' 
sembles per la nomìnk. ilei ség^oVhrio 
in aurrogizione del dimiisionario At­
tilio Sassano. 

Consiglio Provinciale 1 Psr l'istltaiiions professioosle 

L'Ufficio tecnico ha oondotto a ter­
mine una elaborata relaziune sui vari 
progetti per il Palazzo delle Poste, 
Questa relazione verrk data allo stampe 
e una spaoiala oomiaiss'oia all'uopo 
convocata esprimerli il suo arriso prima 
che la reloz'on» venga sottoposta alla 
Oiunta. Si fark una specie di gradua­
toria la quale verrk presentata in Con 
sigilo. 

Naturalmente la Qlunta pur lasciando 
libero il Consiglio di scegliere non 
mancherà di esprimere le sue prefe-

Per li Nuovo Teatro 
La sottoscrizione Azioni per l 'eri­

gendo Teatro procede bene- l cittadini 
rispondono con slancio all'invito fatto loro 
per quest'opera ritennla di, pubblica 
decoro. 

Rammentiamo che la sattoscrìzione 
è aparta presso la Banca di Udine e 
la Banca Popolare Friulana nelle oro 
di ufficio. 

Qualcuno ai domanda a quando il ver­
samento delle quote sottoscritto. 

Rispondiamo che 3/10 dovranno es­
tero versali all'atto dal contratto; par 
gli altri 7/10 i versamenti saranno 
chiamati probabilmente solo alla Sne 
dell' anno corrente o nel ronturo anno. 

Il dazia consumo In marzo 
Clli introiti del du'̂ io consumo del mese di 

marao lOOII ctaniontarono a L. 75,o67.53 
Quelli del marzo 100Ì5 a » 73,350.81 

Quindi pili h. 2,.ì 10.(18 

Gli introiti a tutto marzo 
190(1 furono di L. 223,0iJ».19 

Idem 1D05 furono di > an,(!lì5,-14 

Quindi 1,1 più L. 7,393.75 

L'introito delia tassn .sulla 
fabbrioazione dolio awjug gaaosa 
noi mese di marino 11)00 fu di L. 330.10 

Quello della tassii angli spet­
tacoli pubblici fu di » 051.00 

Totalo h. 901.00 
Le contravvenzioni constatate noi mese 

di mar/.o sono 3'3. 

* 
Allo specchietto aomunicatoci dall'A-

ministraziona dei dazi, facciamo seguire 
gli introiti conseguiti nel primo tri 
mestre di ciascun anno dell'assunzione 
da parte del Comune dell'esazione del 
dazi, 

1901 Lire 201,344.44 
1902 » 215,690 16 
1903 > 207,730.09 
1904 » 210,33S.38 
1905 » 217,635.44 
1909 > 225,029.10 

fSWanMnMBMMMHBnaiaffaHMaMHaKnwagan 

GorsQ odiorno M a Monete 
Corono HOt.^O I Napoleoni « O . » 
Marohi- flUf'S.'SI» Hterliuè «ft.OK 

LI G')[i-]>(jlio proTtnoittlti ih UitLUA ò 
ooravoaato in dmìsiuriO straorltnarift pel 
giorno ili ItiModl 2 3 ftpi'iìQ 1006 allo 
ore 11 antìm&rHtftnn pEir dUcutoro o 
(bliborare intorDO aglt affari posti al-
t'ùrdine del giorsio sc^nooto : 

In statela pubhUon 

1. Noininft (lt)l Vicc-PfeslLlonto dol Con­
siglio provìaoiide. 

2. Nomina ili \u\ membro e f̂fettìvo della 
Qiuuta provirvditiloammiiiiìStmtUa pel qua-
(irìetiniolUOO-lDOt) in aostitusDionodell'arv. 
(Jiuadppo fjabbadinl oho non ha AcoetlAta 
la cafìcft. 

3 . Nomina del membri provinciali per 
il completamento delle CommÌASioni por 
la re(iiiÌ3i7sione od aocottaxìoiio doi quadra-
pedi per il biennio lOOó-lOOtJ — 190tt-l007. 

4. Comuniuaziono di tro deliborazioni 
d'urgonzA colla quiiH furono approvati n. 3 
capitolati d'appalto di lavori o forniture 
per manntonxioni stradali, ed uno d'ap^inlto 
di lavori dì costnizioiio e rialzo mori di 
controriva lungo la strada provinciato di 
Ifonto Croce. 

5. Gomunicazlrfno di dollberaKiono d'\ir-
genza con la qualo fu clueata ni ricevitore 
provinoialc una temporanea aiitecipazione 
dì fondi in oanau di momentanoa deflciienza 
di OftBsa. 

e. Comunicazione di deUbevnziono d'uT-
genxa con la cjuido fu proTvoluto idla no­
mina di un Commissario per il Comitato 
dflU'Iatituwiono naiÌQualo « UmUì-to e Mar­
gherita di Savoia > por n̂ li orfani de^li 
operai italiani morti per infortunio su) 
lavoro. 

7. Comunioazìone di dehlìorazìone d'ur­
genza relativa aliti oosttuaiono di uti locale 
ad uso caserma dei BK. Carabinieri In 
Tel etto Umberto. 

S. ComunloaKÌono di doliberaziono d'ur­
genza colla mialo fu autoi-iz-/..ìLto il Predi-
dente della iJcputaiiono ppoviucide a atate 
in gjndi:fio per difendersi nella lito pro­
mossa daUa c^tta Maxzoli'Taic liuìgi fn 
Pietro di Maniaco in ordino ad opiKiaiziono 
alla perizia gindìzìnlo per lo ctipropnazioni 
dei fondi occorrenti alla coatrusioao del 
ponto sul Colrora lungo la strada provin-
ciaialo Spìlìmbergo-Maniìigo. 

0. Dimissioni dol dott. Ktigenio '̂ nttì 
dalla oarioa di oonaigliere provlnoinlo e ri­
corso contro U di l\ii oVoggvliiUiA, 

IO. Ampliamenti al Jilanicomlo proFin-
cialo di Udino. 

U . MwliUoazionì all'organico dol perso­
nale dell'Amministrazione provìiicialo, 

VA, Parere snlla claasìftcftziono in a. ca* 
^egoria dello opere dì sistemazione del tor-
rctnto Cormor, roggio o corsi minori di 
Ctiations di Strada, l'oceuia o Muzzana del 
Tui-gnano. 

T.B, Aî aonao nlla vi'\\iv,iono di ipoteca co-
iititnonta la cau/jicne doU'ardtto dello sta­
bile dt Orsnrìa di ragiono del Legato di 
Toppo-Wossor mann. 

M. Fissazione dei termini per rescrcizio 
dalla caccia dnranto l'nnuo vannltìTio 1906-
1007. 

15. Pmpoati del consigliere provìnciiilo 
Panciera di Z'jppolu co> dott. oomm. Ca­
millo por l'appLicaziono della lOL̂ go G giugno 
IVIOI n. 355 sulL' iatituiiono del Oonsoriìi 
antifllloMorìcì nella Provinola di Udine. 

16. Propo»t)ì di taluni Consiglieri provin­
ciali in ordine alla costruzione di un nuo­
vo ponte ani ìleduna lungo la strada pro­
vinciale Maestra d'Italia. 

In sedata pt-ivata 
17. Ptovv'odimenti a fuvoro di taluni im­

piegati dell' AT.minÌ3traziono provinciale. 

Rammentiamo cìxn luootil 9 (lOrrente 
il oelebre poeta Marraili dirà al Miner­
va : Ttto Sjfieri u Rapsodie Qaribaldine. 

Come e noto, \i geniale traUeni-
mento viene dato a beneQoio della 
SoQ età Dante Alighieri. 

Dft pareocliio tempo, un (ulg ohe fl< 
aora non fu potato oogliero sai fatto 
0 che DQQ può essate aha otta oana* 
glia, ai prende il brutto divertimento 
di Eermarai, di notte, davanti alla porta 
del negozio Barduaoo iu Via Mercato-
vodchio e precisamente a quella che fa 
angolo Qolla Via del Monto a depositarvi 
otò ohe le persone per bene faano ne­
gli oppoaitt spanditoj. 

Il liquido ohe passa por la fenditnra 
detlo due imposte, pjnacru nel Q^gnzto 
ed alla maitina il direttore aig. Italo 
Trovb, ha la non lieta sorpresa dì ve 
dere una parte del pavimento imbrat­
tata 1... 

Saik beoo ohe gli Agenti di P.S 
Vigilino quella Via o dinuo una buona 
iezione ritnsoeDdo a ooipire sai fatto 
qnel mascaUoae. 

Crf t8» iu i«ml 
Ieri, vcran il muisugiorno, à morto 

il concittadino Antonio Montico, padre 
del distinto busso sig. Tuubaldo Uun-
tioo che tanto gì fa apprezzare per la 
sua poderosa vooe in Italia ed all'e> 
ìitero ed attualmente al nostro Minerva, 

AntODÌo Montico fu fattorino alla 
Banca di Udine Ha dalla fondazione di 
quest'istituto, orediamo ohe solo da 
un anno fosse in pensigne. 

Alla famig'ia U aoat;re vive oondo-
gltanze. 

Ieri à morto pure il sig. Qinaoppo 
Grafisi padre del prapntiearto dell'aao 
(ICO Caffo Cavour, al quale presentiamo 
lo nostre più vive oondugJìanze. 

" I S G Ì B m LUCA"" 
Vedi in IV p a g i n a 

Id niiiùi»i9 di ìtrì in Hniiiìpio 
/ littori itvono uceontentavil per 

oggi di qud'to magro nsooonto som 
maria della importantissima adii-
nanna. Bssendasi sfasoiaia la campo-
titiane al momanlo^ ii andare in 
macchina, abbiamo dooulo in fretta 
e in fUrla condensar» in poohe-rtgke 
tutta (a lunga discussione. 

tori alle ore 10 ebbe luogo l'annua. 
a<ata riunione nella Sala Muaial|>ale 
per discutere intorno alla propoata dol 
prof. Comenoini Prendente dell'Istituto 
Renati di studiare 1 mesti per «dotare 
la citlk di un insegoamouto proCessio-
naie quanto p'ù farlo è possibile, e 
quindi adatta alle dlrerae attitudini» 

lateniennera alla adaaaota le sìgco-
rine Misani; la signora Orasselli Di­
rettrice dell 'Ucceli is; la signora prof. 
Gd?ige NoTetii ; la Marchesa di Colla-
redo Mels ; la slgaorina Fra>ioy Fra-
oassettl; la so. Anna di Prampero; la 
signorina Ida Pooilo; Saar Maria Chiara 
Fadiga direttrìna del Renati ; Suor Tarn-
bnrtini Tioo direttrioe. 

Il pro(. Comentsini r ingraz i ì nauie-
rosl iiilorrfiOttti a DOisa del Consiglio 
d'Amminlitràziona dal Collegio Keuati. 
Dioe gli scopi delia riiiaiooe. Acoenoa 
al bisogna vitamaate seiitito di un In­
segnamento professionale in Friuli dote 
manca ogni preparasiono raiionale per 
taluni mestieri e professioni. LamoaU 
il fatto che le gioTknette entrino nella 
vita seiSsa una sulllsiente preparatioae. 

Parteciparono alla discusslono il Sin-
daoo comm. Poctis, il prof. Comenoini, 
il prof M!a«ai, il prof. Fraoassotti, il 
Prot*editora «gli studi, Il sig. P, San-
drl, il prof Del Pappo e il prof. Sutto. 

Venne approrato il seguente ordmb 
del glorao '• 

1 1 oooTenutl plaudono al proposito 
dei preposti al\'Orfi>notroflo Kenati di 
attuare la disposizione statuaria ohe 
stabilisce l'insegnamento pro^ssionale 
Doll'/stitulo «tesso e DOrainauo una Cam-
missione la roale studi coma si possa 
oomplotare ea estendere l'iosegnamanto 
professionale lu Udine, 

La Commissione sarii oompoata di 
sette persane ed avrk faooltk di aggre­
garsi preferibilmente lo rappresentante 
degli altri istituti elttadmi». 

A far parta della Cotamissioae Ton-
nero nominati per analamaziaae: il prof. 
0 . Del Pappo, il prof. Fraaaisetti, il 
ea?, 0 , Vnlentinis, la sig. Ida Pecilc, 
la sig. Frane/ Fraossiettì, la signorina 
Ada Misanl « la pruf. Edsige Norelll. 

cOuforenzA a U litio e fu in seguito al 
l'iigiln'.iono di Purdenouo che la Sosiono 
di Udine lo pregò di recarsi InTcce a 
parlare laggiìi 

TEt iBCOKO. . . SB^VZA FII<I r 

Uri sera ebbe luogo alla Si la Ceo-
chiiii il «ijncsrio prò. saio9«r«Bti. di 
Fiiime di ubi parliamo piii soprs, 

;. Con nostra meraflglla net Qauettino. 
di ttaioau« non abbismo IroYaiu alcun 
oenoo sul traittnioleiita^''' •'••'• '-' 

Diamine I Che il oronisis, , , principe 
e In tutt'nltre faccende aftacoenilato > 

abbia dimeatiosto di recarsi alla Sala 
Coaohlni % 

Il l7ioi'naf«fto infatti aveva da U-
dme una estesa relasione infiala por 
telefono ; il rlralo Gaitettino non a-
veva • ripetiamo - mauCu un rigo. 

Coma erano aodats le. sose f 
La splegiiiioae — ampia e aonvin-

ceole — ce la diede il bnoaf f l ippos i 
ohe eoa rassegnata- dtspe^azi'Oile-' ot 
disse : • , • •..; 

Che colpa ne ho io, sa il Aio telo-
fonino ora guasto fra Treviia e Ve-
nssia f 

E allora, il fonogramma del Oiortia-
letlo per quali rancondUe rio era giunto 
a Veoe i ia l 

Che ci tìt, «Ila Kadatiose di Via 
Gorghi una stagione ultra potente,,., 
per telofouara senta flii a Voneiia t 

Mistero I.... 

h . Avviliici 

Pro sciopero di Pordeaone 
Il Concerto alla Sala Gaoohfni 

La prosa ohe anche ad Udiae la cauna 
nobile e santa degli operai di Porde­
none incontra sempre piii le generali 
simpatia e l'appoggio piiì sincero e cor­
diale, ci venne data ieri sera alla Sala 
Ceochmi ora an pubblico numerosis­
simo -^ circa 600 persene — era ae< 
corso per il concerto preannanciato, 
ohe nasci , poi, brillantemente. 

Si sommeiò a bissare l'Inno dei La­
voratori; la riuscita dol conoorto non 
fu più dubbia quando oominciò a can­
taro il tenore conaitt. Luigi Visentim. 

Sgli anzitutto oanià con voce into­
nata od educata la romaona < Cielo e 
mar» della tfioeonija; richiestali bis, 
ueiiiò e bissò l'aria della farsa del 
Destina. 

^<tllla seconda parte si distinse l'ar­
tista padovano prof. Carlo Cattapan, di-
stinto Biionatore di viola, che suonò da 
par suo con l'orchestra un pezzo ob­
bligato della < Straniera in Algeri > del 
liossini. 

Il basso concitladioa E. Sanvidottl 
esalò ooo voce profonda e robusta l'aria 
del don Cartai; il pubblico ammirò la 
potenza della saa voce, non ostante ohe 
un naturale panico lo avesse preso al 
principio. 

Il solito entusiasmo destò il Preludio 
dell'atto IV della Traviata e {'Inter-
nanonaie. 

Terminato il concerto, le seggiole 
della platea scomparvero all'istaota, ed 
una folla di ballerini e di gemil i . . pro­
letario si gettò antmatamBDte nel vor­
tice dolio dauKe, ohe si protrassero fin 
verso la mezzanotte. 

Iu oouipiusso, una serata rioscilissima 
sotto ogni asputto. Crediamo che anche 
l'inoassu ijia buouo. 

La oonfersnza delt'on. Glrardlni 
Quesia sera adunque l'on. avv. Oiu-

seppe (ìirardtni panerà a Pordenone, 
alia Saia Coiszzi, prò scioperanti di 

; li'iume. 
j La «onferenza è a pagamento ed il 

tema ohe svolgerà l'egregio oratore ò 
Il seguenio: 

li temperamanto italiana a la qua-
><ione tcsiale . 

Ancbe l 'on. Ferri a Pordenone 
Viiuiamo informati ohe venerdì nei 

pomeriggio parlerà a Pordenone prò 
scioperauti l'oD. Kiirico Ferri. 

Lu Qouferenza (certo su toma poll-
ticu) rerrit touuta a pagamento. 

L'on. Ferri, dalla Federazione Socia­
lista era stato invitato a tenere nna 
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V n n a r i t l l KsudlBlsMiauatt 

Solenni e commoveuti riescirooo lari 
sera I fuaerali del compianto tipografo 
e reduce dalla Patrie battagli» iMigi 
Zindigiacamo, 

Parecchi reduci con la bjodiera a 
molti tipografi pure con bandiera ae-
guirono il feretro prima alia Chiesa dei-
i'Oipitule poi al Cimitero, 

Quando la salma giunse «ila porta 
del mesta recinto, il tipografo A, Ora-
mese, con balle ed appropriato parole, 
portò il salato in nome della Sooleià 
Tipografica Ud anse, della quale il in­
tanto fuceva parta ina dalia, sua fan-
dazione. 

Luigi Ziodigiaooma ohe aveva fatto 
parte deli'e«eroito nazionale, o meglio 
Sardo, aveva emgrato da Udine e pas­
sata li Mincio Sili fiairo del 1309, od 
erail arruolato nella Drigata che poi 
ebbe nome di Reggio, e oon quel corpo 
fu neir Italia dnvra le e Martdto^alai 
ano agli ultimi del 1801 ' ' '"' 

li Zandigiaoomo era Aglio di ainlio 
il quale era pure stato in mezzo ai ri 
volgimenti po'illci a mi'itsri negii anni 
ISIS e 49. — Oiulio fu primi uno dei 
d-fensurt di Udine, poi corso con pa­
recchi compagni — tutti facenti parte 
della Banda Musicale — a Palenanova, 
e quando la Fortezza era prosslraa.alla :̂ 
resa, esso eoo ben dieci Ì)aadlsti e iJDi rì'-<̂  
spettivi istrumenti, non valendo subire 
la umiliazione della resa, sorti dalla 
Citta, e tutti assisma non pericolo gran­
dissimo, di notte, attraversarono la 
linee nemiche, e si posero in salvo 
presso Udine, rimanendo nascosti tutto 
il successivo giorno in ita atsolcra. 

Il domani era il 16 luglio, verso 
sera trovarono i mezii di tra porto 
per recarsi alcuni per aaa strada altri 
per altra fino a Buja dove facevano 
Bdanza di vanir accolti, nascosti ed agevo­
lati per penetrare nel Forte dr Q. 
Boppo ch'era assadiltOiLvigliàto ad «|I> 
salilo senza tregua dalle truppa austria­
che. 

I Bandisti furono fortnnali perchè 
favoriti dalla oscurlssima notte piorig. 
gioosa, poterono attraversare alla spi 
aiolata per i tossati delle strade e dei 
campi la cerchi,! nemica, si che passa­
rono la linea del blocco ed entrarono 
tutti salvi' nel Forte ove vennero ac­
colti e festeggiati. 

Nel domani furono aggregati ni Corpo 
dei difensori e cosi la guarnigione potè 
avere la sna brava Banda musioale, la 
quale — compresa la gran cassa •— fi 
sentire agli assediauti austriaci mera­
vigliati e aorpreil il suono degl'inni pa-
triotici naziouaii. Questo fatto aveva 
dato luogo a commenti sulla mancata 
vigilanza del corpo austrlacoi e quelli 
lasiù del Forte risero lungamente, men­
tre le punizioni delle sentinelle austria­
che piovroro nnmerose sa soldati a 
graduati, 

Q'iandc il Forte dovette arroidersi. 
Ornilo Zandigiaoonio non ritorEÒ a Udine, 
ma corse a Venezia con tanta parte dei 
difensori di Oioppo ed ivi stette nella 
Legione Friulana nel iresto do! IBÌà'e 
nai 1849 lino all'ultimo giorno della 
resistenza. 

Poi ritornò a Udine, fu fra i soci 
fondatori del primo Sodalizio dei Ve­
terani 1 8 4 8 4 9 ; ciò nel 1868 e quivi 
dieci anni dopo aiol> nel 1878. 

S m s i r r i n u n t o 

Una signora percorrendo le vie \qui- 
leia, della Posta e Mercatovacchio lino 
10 via Francesco Mantice, ha perduto 
una spilla con brillanti in forma di 
sorpentb. L'onesto che l'avesse trovata, 
è pregato di portarla all'Amministra­
tore del nostro Qiornale. 
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IL P A E S E 

Come si svolga lo sciopero 
H PòrdenònB 

(dal tioairo inviato «pwta/f) 
r-•' .Ar.Corilinoiit:. 

E da Fiume, via di ooraa a Cordo-
iiout, growi borgata oilro Torre di 
Pordtiiona, nei ani pre'ni sorga ii fa 
moM ttabillmonto d»l ' it/siìd, o i e n\ 

i tad^é-aBfll(S{8u)iiigliaatinimii per ootisi-
, stanza pL'r'aiti'o r]ad!itk ail!i-t«ia. 
* Quiri npa ,fi..ft»%tii» di Mioperaiiti.. | 

Bra I f«<w stato indetto- nu Comitio 
por lUTuotre aiuto s sUHsdì agli aoio 
pecauti di Fuxme ni «gli aoioperanti 

' coatti di Pordenone. Ma, poiobè il Co-
.', micio era anpuncinta^per^ls 17, e gli 
.* o r s l ó r ì t a r d à i a i l o à ' v e n i r e , la mànsa 
' operaia eominoiira a alianiiarai ed a 
, ritornare alle ŝ io case, credendo fosse 

ad na pesce di aprilo,... d«ta la gior-
,; nata che'ieri l'altro segnava II Calen­

dario. 
Kaooolttti di buòvu la (ollt,<soalnis!A 

'-•«i^tuaokre - • A la vura parola — in 
• X-^ifiU*, dall'alto di,.,, un tsiolinu l'aT-
, '>o'bfi 0 Rosso, esponendo le conditioni 

,, Jf l . , f l«i) ,«. . t to»ajàt^. gli soipporanti, e 
. ~ ' come il bisogno dre'scosge aózicbi di-
[ minuire. ' . ' ' ' 
', Frattanto il buon Komano Saucilotto, 
;' cartolaio, di Pordenone, rendeva il inu­

merò uittoo adito td Udine dal Lavo-
• ralore e'-'rsec«gi{»ira l'obftlp proletario 

• per i proletari. 
:' All'avvocato Koaso succedette li se-
;; grutario della Federazione delle Arti 
'i tessili, RhA, ohe Corni maggiori soiiia-
* rimeuti od insistette sulla necessita di 
l '"«aasidio', a lui cbe parlò tra oontiuul 
' applàusi, aegcì l'avv, Elloro, paro ef-
•\ èoBCiasiBio. 
^l ' A Ptrdtnons 

E da OordenonS) via di nnovo. Lift 
l; sera era giti calate, e i! giorno si ape-
1 gneva in un langnoro di tinte doiois-
3 'aimoi' 
^ : Tatto iuvitva al raccoglimento, alla 
I -{paco, tutto : la aorenitk dell'aria, la 
^ traai).ailitii oiÌKipeiitre', l'ora e la dolce 
; | stagione,,k luvecal luveae una massa 
'^ , (̂ 1 opterai geiiati sci, lastrico, cambiava 
•"•'" tóiaS'Iii'.iltteli'òfa l i ' guàrdia par vigi--
,-"tti'iir''iatarua a^ii opifict, temendo pos-

'';•• Biljllt i^rpreso ; u Ione allora ancile lo 
& seiiunelle si mutavano, e .il dispooo-
^YP vano à passare una notte all'aperto, a-
/^i rendo noioo i fiiuchi di b.vaooo degli 
1'\ op^jii veglianti. E frattauto, mentre il 
''"f'.BO.rtfo pòvero cavallocorreva con tutta 

la rimanente energia, a Pordenone o-
porai ed operaie, cittadini di ogni ogni 
coudiifiione accorrevano al Salone CuJAZzi 
ove dovevano parlare gli Avvocati Ca-
varaerani e Onussi. 

Il Comizio rinsoi imponente. Furiò 
primo CdVurzerani, ohe si era inspirato, 
aulie volate di fumo ..delia trudi2ioaalé 
pipa, ascoltato ed .jtpplaadito. 

Sogni poi Bisitiò Uriusai, che, con 
parola facile, chiara, trattò diiTijsameate 
e .bene dot, oi'ritto di sciopero; parlò 

f ' ipói dell.*«àmirasione ohe l'^pitodio di 
i jlotta di Pordenone menta incondiziona 

tamente, rinnovando la promessa che 
^'appoggio di Udind proletaria non a 
(Vrobbe mal potuto, mancare. , 
'̂ :' Prese poi^ia parolà'-jlhO, che stigma-

' t i n o il co^e't(no del .'Governa e dello 
' ''Atitorilà,;'òhe,.Di(Àtre.*haàuo dato for-

'' i^le pro'mesaa di rimaner ' neutrali, 
',,'mettono''tBVè''ce'ln"séntinéllà n difusa 
'delle caae dei direttori e degli opifici 
e provocano gli operai con il vario 
pioto speitacolo delle spalline e dei 
berretti militari. 

Continuò Dallo at^sso tono KQ^SO, ri-' 
levando *cdm^'lo pratiche che L'ocntelli 

„ "ì'i. Ktro tentano di tare. per il cofjpo-
^„;),mento;'«^'iòno todevoìi aaranno però 

ji^troppo lnelflcaci,.ilata >> spavaiderm, 
<<U)a cocciut'aggide della Ditta. 
• .^Cosi ebbe Eoe il Comizio, al grido 
'di^4 Via la truppa da Poiddoone *. Ora 
iji^soiopero si è mosso ,in una. nuova 
i^»e: qu^llà^dei ténidtivl'per "il oom-
fjgp^imunto. 
., Vedremo se la Ditta Amman aarjt 
'itnòora cosi stolta da porri nuov^tmentu 

* tu'falsi binari, mentre l'imponeule a 
Vémpio della solidarietà .degli operai, di 
^j lme e di Pordenone e della cittaili 
nanza di Pordenone con; (questi, ulumf, 
della resistenza con cai tì''contliii)a 
nf|tla lotta dovrebhuro servire almeno 
uiia volta di lezione. 

. • Fra .libri e riviste . 
', ,.<' .nbKu'q''8oi'TiiBU,4ini'(io 

v i i ' uscito iliguArtii opuscolo tiiti' la-
tet^Siant'e lilrista' bimestrale del CiF' 
qolD Speleologico 6 Idrologico Friulano 

' iòlitolala„ J^0n4i>,. sottertutneoi 
l'Eccone jfe.Boiaiario : 
', MemoriiJk riióàiont. — '̂ F. Fratini'l 
^.Una voragine di aprotondainonto uel-

l'iiliuviani quaternaria grossolana nel-
l'ArtugOB, pressa Budoja — A, Lazza-
riiii, -Il fenOijMAO dello sprofondamento 
delle acquo «ot^e^anee nella Regione 
Friulana. — F. Uysoni, - Contributo 
«Ila conoscenza doll'attivilk morfologica 
delle correnti manne (Uno studio del 
dott Alfredo EiiihI J 

Vita del Cirooh. — Seduta del Con­
siglio direttivo — Assemblea generale 
ii\ soci. — F. M, Trovameuti aruheo. 
logici nella laguna di Marano, — Espio-
raalone di alcune grotte del Ueruadia. 

Rivisti Pellagrologioa 
lil'iisoito il aonondo fascicolo dell'i Rivista 

I l'uliagroiogii-Q italiana a cura del Comitato 
j l'rirmanento e doila Lega internazionale 

oontro la pellagra. 
%c<XìiÀti il somniario; 
l i l'elUgroaario Provinciale di Verona in 

Poiiton (8, Ambrogio di Valpoiioella) (A. 
Cainer), Contributo all'ezinlogia delia Pel­
lagra ( T. Oavina). (Continuazione e Une)' 

I — PolJagrosario di Mogliano Vonoto : Pro-
• spetto dolio presenze: tolibtaio IBOO.- Il 
I ricambio materiale nei pellagrosi CV.L. Ca-

murri). (Coutiuuaziono). — Provvedimenti 
agrari polIagroloi?ioi ( A . C»ratti-L. Petti) 
— Oiierru nlla Pellagra ( (}• Frosini.) — 
Societit di Soccorso ai Pellagrosi dola provin-
dl Ferrara 1831-1000. — Poe l'applioazio-
della le^ge coatra la Pellagra: Notizie dal­
le Provinolo; Belluno, Bergamo, Brescia, 
Pavia. Beggio Emiglia, Soma, Treviso, 
Udine, Verona. — 'Varietà; Premi par la 
lotta oontro in malaria. — Resoconto della 
Riviata 1!)0G. 

faatHTàd Art» 
Tmtro Minwva 

Questa sera serata d'onore della pri 
ma donna signorina Matilde Braschini 
9 dei tenore tig. Angiolo Plntusei. 

Nona rappresentazione dell' opera 
Fedara. 

In un intermezzo dell'opera la signo­
rina Bruschini canterk la rstaaaza 
Nonna sorridi f del m. P. Tosti, 

Il aig. Pinluoci eseguirà la romanza 
Mattinata dal m. R LeoncAvallo. 

Giovedì, Sabato o Domenica ultime 
recite dell» stagione. 

Calaidosoopio 
Sj'onosnaietfteu 

Oggi a, S. Riccardo. 
•SOrsmerlde Bt«riCB 

L'artigliarla namioa 
3 aprila 1514 — L'esercito venato 

condusse por Oemuna tutta l'artiglieria 
dell'Imperatore In quale ara tonata in 
prezzo 10 mila ducati e la guidò versa 
Portogruaro. (Mona Guerra. OU Far, 
voi Mass p. 23) 

C a « « a d i R i s p a p m i o d i U d i n a 
SliiniiioM al Bt mane 1006. 

Attivo, 
Cusa wnltuti L. «1,I(I9.I« 
Mutui e prtititi „ 7,S8I,7:0.0S 
Baoal dal Tooro , —.— 
Valori pobblltì „ T,ill!,'!i).8(l 
Prwtltì sopra pegno e riporti „ 1M,<00.— 
Conti cornuti i»n garuxia . . „ •33^,rii,0t 
Cambiali in portafoglio „ 1,117,700.— 
Coati eorrauti ùlTirsi „ S,78S.S7 
Conto eorriipondgnt! „ 243,950.34 
Ratina inlvrenai non soadnti, , „ 2Si.7u70 
Mobili ' , „ «,Hl.gi 
Craditi divani , 78,472.94 
DaposHi • auiiODa : . ' „ 488,040. 
DsposiU • cuatoiìia „ t,008,a4.8B 

Attivo L. l»,B9i.496.5S 
Spasa d^l'atiroitie Is cono. • „ 39,gin.0i 

. Telale L. 19,924,113.(8 
Passivo. 

Dapoiiti nemlnatiri . . , :)•/>*/! 
Id. al portaiora 3 •/• 
JDeiioiitjaiiicgoIerilpanilÌDi''/, 
ToUa andito dai dapoatfuU 
Inleruii matnraii ani dapoiiti. 
Debiti divani 
Conto corriipoDdeuti „ 
Deposit. par dapoiiti a aamioiia „ 488,040.— 
DapoilL par dapoiiti a aaitodla « 2,0Oa,i&4.85 

Piaaivo L. 17,376,009.11 
Fondo par le oacillai. dai valori „ ai8,60S.3« 
Patrimomo deli'latitulo al 31 

dÌMral).-e 1806 „ l,83a,BU.''l 
Budite dall'asardiio in eorag . „ e!,030.7a 

L. t,74S,661I.B9 
„ 10,355,901.70 
„ l,l3a,H3.t« 
L. li,TS7,2>>&0l 

108,794.07 
34,077.08 

Tslala L. 19,924,11:,»8 
IL DnuTTOu, A. BONINI. 

O p e x - a x l o z x l 
La Caiat di riaparmio di Udine 

rieave depositi lu libratti: 
nDtaìnatìyi al 8 %' netto 
al'portatore al3*/g; v 
a pieoolo riaparmio (libretto 

• I .'grafia) al4«/,j » 
a mntui ipotaoarì a privati aon ammortamanto 

fino a 80 anui lanu naiaan aggravio al ma-
tufttafio por iaipoata di R. M, al 4.60 % ; 

Recorda preititi allo proviotiia o ai comuni dei 
Venato, eoll'impoeta luddetta a aariao degli 
enti debitori ai 4.ÌI5 */« ì 

. aaaorda unitili o- oonti correnti ai Monti di 
pietà doila provincia dì Udine al 4 °/g ; 

aacorda preititi alle SoeiaUl eooperative, alle 
Uaiaa rurali a Cìraoli agriwli diita frorinaia 
Ano a lei oieai ai 4 7, ,-

fa sowanaìoai in aonto aorrante garantita da 
valori 0 da ipotaaa; 

aeaorda preiti'tì lopra pagno di valori,-' 
eeonta aambiati 'a dae Araa con aaadania Ino 

a aei meai. 

Cronache Provinciali 
Taroento 

A n o o i r » d a l C o n s l s l f c i 
•Il Segiiacno. 

2 ~ L'^ggo, un po'-in niardo, sul 
Crociato di venerdì p. p. una lunga 
tiritera che ebbe t'aito onore di firmare 
tal Gittoom» Del Fabbro, consigliere 
comunale di StgnÀouo, per' la iraziuna 
di éoìu'lto. Io qooJiu'tiofa polétniche, 
che hanno la protesa di rettilìcai'e 
quanto sul Paese venne giti stampato 
« propuaito della seduta consigliar^, 
tenuta a Segnacco .iddi '̂ 4 marzo u. s. 
si trovano duo o ti 'e oose ohe doman­
dano di ussero chiù rito non essendo il 
caso di occuparsi de l le altre scipitezze' 
a larga, mano prof>>se m quell'artico­
lessa. 

iBoomincia l 'aulo/e col farvi un po' 
di.spiitito,,,, di rapa, dioasdoi ohe fra i 
pred onli nell'aula v ' e r a uu tale oha, 
per le aue strunezzci, si ò meritata il 
t i to lo di mail. Qa:iia ingegnosa aoo 

perta ! e sopratiUto qual foi-m dab.It* 
colpo contro i suoi 'tvversari 1 H non 
ha pensato il terribile autore che con 
C'ò, pur senza volerlo, egli poteva col­
pire qualcuno dei suoi (.., Uà passiamo 
al.... sodo 

SI afferma in quell'artioola esaere 
rttt almeno l'n parte ohe i firmatari 
di una certa istanza siano elettori di 
Segnacco. SI, uno di essi è risultalo' 
elettore, ma per la frazione di Collaito, 
non di que'la di Segnacco; nd era qne' 
uto che nella istanzo era asserito, a 
che per la questione poteva avere una 
qualohe importanza 

Lo sbngiardameoto dunque sussiste 
interamente ; e dei resto tutti sanno 
quanto ai fece e si sudò per avere 
quella tra flrnie. A raggiungere ciò era 
necessaria tutta la spudoratezza d, chi 
a una osservazione fattagli da una per 
sona indipendente, per il sno arrabat­
tarti a fine di racimolare, con qualun­
que mezzo quelle firme, ebbe a rìspon- j 
dere in aria di grande nomo : Noi (col- ' 
laltosi) sì.imo fatti fr la guerra, e vo-
glitEno ad ogni costo combattere. Ma ' 
che brava gente non 6 vero cortese 
lettore ! 

81 afferma che alcuni conaiglierl, le­
gati mani s piedi al carro dui sindaco, ! 
loro oreatnra, dimostrarono la loro in 
dipenza e coscienza votando contro di 
ini in una determinata questione. B 
qui l'artiaolista avrebbe rtigiona da 
vendere se non constasse -~ ed egli lo 
deve BAporo — che quei dna poveretti 
votarono cosi perchò imitarono un loro 
collega della maggioranza che se vuole 
sa pensare'calla sua testa: tanto che 
furono veduti in quel terribile Irangente, 
con IcefFdbiIe divertimento del pubblico, 
piil volte alzare ed abbassare U mano, 
incerti qual delle due cunvanissu. Bella 
indipendenza, eh? 

'Veleno in ultimo una lunga tirata 
contro il cav. dott Porisnutti per la 
proposta da costui fatta e proiiugnata 
che le sedate oonsig'iari aves-ero di 
tenersi in giorno f^it vi , qua^'chò egli 
con O'ò volesse 'maledire PI ooiiHÌgliHri 
di asSi-ture in quo gniriii alia me.iaa 
o a<la funziona vespertina. 

N emo di più f i s o ; il Dr. Pnrissniti 
sapt-va e sa bTie.st tuo ohe in un giorno 
SI può far questo e quHilo, e voleva 
r'Spottato il tempo do lo funzioni, o 
d'altronde egli iiv-.̂ va forti^^imo ragioni 
valevoli per la quasi totaiith di-i con­
siglieri, per insistere in quella propo­
sta Mi sia a vudere che al firmatario 
dell'articolo premiava opporsi a quella 
proposta appunto per aver agio di con 
secrare tutto il giuruo festivo ai culto 
diV'oulll 

Quanto alle altre corbellerie ohe il 
Del Fa'nbro scrive, o, se si vuole, 
sottoscrir» — se pure anche nello 
sorivcra debitamente la sua firma non 
ha avuto bisog.nu di aiuto — sul conto 
dei Dr. Perissutti, temerei di tare a 
quest'ultimo un nUronto, qualora mi 
proponessi di assumerne le difese, e al 
primo un troppo grande onore pren 
dendo sul seno lo sue insolei:ze. 

Punto quindi, e basta. 

n. os9iiRV,\'VOBio n i iioi^'n: 
SoSXattìaa meteocioo 

Ringraziamento 
La veuoru o to figlie del iipogriifo 

ZanUtgiaoomo Luigi, ringraziano sen-
titameutu la Suoietii. Tipografica lidi 
neso, la Società dei 'Veterani e Reduci 
dalle patrie battaglie, il rev. don Qin 
seppe Comeiii, parroco dell'Ospitale, e 
tutte quelle gentili persono ohe con 
torci, con l'accompagnamento al .Cinti-
toro od in altro modo conooraero a 
rnadairé più solenni i funerali del loro 
rizpetltva marita a padre. 

I nostri mapoati 
IHooo ì pre//i ijraticuti ogĵ i sui noatti 

mercati ; 
dranotuccO n. L. 13.60, a 14.00 ull'cttol. 
Cinquantino .» l l , 60 'a I2.'ó(ì t 
Ifogiiioli » —.36 a —.15 al oliiio 
Patate > —.7 a —.12 » 
Olivo » —.B a —.12 » 
Spagna » 1.00 a 1.45 > 
Trilogiio • > 1.10'n 1.30 » 
Fieno » 15.— a —.— al ii.le 

(Jiomo 2 apntù 
imedìa 7.30 

Temp. |maasini. 13.iì 
/minima O.U 

Press, m. min. 759.1 
Umid. rei. mod. 51.3 
Acqua end. lata. — 
Vento domili. SW 
StAtò del molo misto 

GiLtM-no 3 ore 7 
Toinporatura 4-4 
Pressiono min.7(11.0 
Tomp.m. nolte-l.l) 
Stato del oiolo sor. 
Proasiono oroHontp. 
Direz. vento NW. 
Leva il solo ore 5.50* 

.'Tramonta ore 18.3'3' 

LIBRERÌA DANTE , 
( i n i w u I 

Ti> Matmrii 8 (CHI Hitcatiiwciiiiia i fima Efbt) 
Vendita di libri assortiti in genero; 

racconti delle Fate; romanzi dei jiiù ce- | 

ESPOSIZIONE 

01 

MILANO 

lebri scrittori; Biiolur dtr tUntversul 
Bibliotcch * Plilipp Reclamau» l.eip-
tig; libri pei cuochi, i.quorièti, pattic-
aieri; «ugretario galante; roniamt origi­
nali /'runc&vi; open; ecclesinsiiche e di 
e di «icdicoiei a preao d'occasione; og­
getti di cartoleria, cancelleria) porta­
fogli etc; grandissimo assortimento di 
cartoline illustrato ilnissime ; nprodu 
fioni quadri celebri; fiorì, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi celebri etc.; 
prezzi moderati. ,.} 

aiuseppe _ifalaUta ^ 

rERROCHlHA-BlSLERÌ 

SOOGlQRriO 
domandare programma.! • 

air AGENZIA 

COWPA în iTAWMVIWUTWORn 
H l l f t - M O ' 

teegiassi & khmn 
PALMANOVA 

k 

GiDSKppE OiijkTi, cUrettoro propnotArìo. 
GróvAiwi OLITA gerente rospftftsubiifl 

Oggi alto ore II ant. i»roQameate 
spiruTa 

ANTONIO MONTICO 
I figli Aii.i,., Mar a, Toubaido, fjO'gi, 

il genero Qiinti/ia Conti, i nipoti e 
cong.unti, ne danno il doloroso an­
nuncio. 

Udiiio, i! aprilo 1000. 

I funerali avranno luogo domani Mar­
tedì 'A Aprile corrente alle oro 3 pom. 
partendo della Uuia Via dei l'oatri u. 4 . 

Sfiràiflilimieraacayiilli 
UDINE-S. CATERINA a VICEVERSA 

Col 1° aprilo 1906 si à inizialo — a 
coraodilk del pubblico — un servizio 
giornaliero di corriera a cavalli Ddino 
(fuori porto Poscolle) S. Caterina, con 
formativa di fronte alla Maotlieria 
Cutllnl, col seguente 

O R A R I O i 
Partenze dn UDINE: Ore 7 a 8 e l i 2 

oro 15 e 17. 
Partenze da S C.ITBRINA : Oro 8 e 

9 1 | 2 — oro 10 a 18. 
Por ogni corsa cent. IO. I! «orvi-^ni 

sark conilotto dai noleggiatori Fratelli 
Pasanta. 

Presso la suddetta Macelleria si vendo 
carne di Manzo e di Vitollo. 

LUIGI CUTTINI 

i 
i 

AVETE ; 
mai preso col vert- ka, 
mouth il Liquóre 
amaro 

" D A F „ ? 
Provata ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

1̂  
r 

Avvertono la clientela di avere re­
capito in U d i n a (palazzo della Banoi 
Popolare Friulana — Atrio — Cas­
setto N. 6) dalle ore 10 alle 12 dei 
giorni di giovedì e sabato d' ogni set-
tìmHnn. 

Alberti) Raffaelli 
Chirurgo Dentista "'''' ' 

TrDim! •;,; 
. ; ^ i a z a a B. QìAoomM-S 
'' ' (Gasa Oiacomelli)' '•' 

STABIUMEra^BiGOLOilGfl 
Dottor V. COSTANTINI 

in VII TORIO VENETO 

Fceiùatii non madaglia d'oro alla Esfissìiìoin 
. . di ^Padova a di Udina 1903 

1.0 inorooio cellulare.bianoo-gjailo giap­
ponese. ' - . .. , ' - . . , ,. 

1.0 inorooio cellulare bianoo-giollo sferico 
ChineBo. - ' ' ' " . ' 

Bìgiallo-Oro oellulai;e storico • 
Pobgiaiip ppSOial.8 ooildlare. ' 
I SiBiiori 00. SratelU DB BKANDIS 

ge^tiimentQ.,si prestano a ricevarè in O-
iliuó lo commissióni. 

i 
A 

A 
V 

Prèmiaia Fabbrìoa 

Aste dorate per Cornici 
Wx HUGO ìiBlllSGIl • .Sdina 

S o o n t i speciali ai rivenditori, fa 
legnatei, ecc. 

Unione fli'atls delle cori;|«) stanza 
aumento sul prezzo di listino d'elle aste. 

mt- N U O V I O I S E S I i l - « t a 

Orefiueria — Grologefia — Argenteria .< 

CUTTINI RICCARDO | 
Vift Paolo Canciauì, ? — ITDXNXi j 

Nnova fabb. timbrì in g o m a e metailo 
Inoisioni su qualunque nieUlla 

Bianda dsposito dilla Scatola tipggrailca Pari 
da Lini 1.3S a Idre' 3 0 . •• 

J^VL£n.exa,tox 
a niano o a suliscendi, pprta-timiiri, sugelli 
por ooralacoa, iuoliiostri por timbri e bian-
olioria, oiisomotli di qiiaiunqiio gr.indQz/,a. 

Sca.tola. xeclst,m.e 
«OU Hot t l m b r t p e r \Av« '«.SO 

Deposito dagli oi'oiogi 
Loua^ùtea, Omega, Koakopjpf, tTìUe Fròrea 

Prezzi il'imponibile ttncorregza 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

ii piil efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Per KlnJlzlo conpoiilB dn'mcdii'i ti più filUcape G pdx digoiHbllp 41 tutte la eraulHlonìj 
. &itEiuli6 uomtt questo iltuguBtOno (• gr4ueYoll8Slil]0'ul pulalo.q 

Bolliglla granilo !.. 4 - piccola !.. 2 .25; per pcsis !.. 4,60 e 2,8S. 

k riciijesta saggi e catalogo.dei famosi Oli d'Oliva ila tavola e cucina. 

TAVOLETTE T..APPONI 
Farnalkta tu antica rioella Doli. f t a i N t T . AiMuggio giralis a ohi apedisoe oartollna dappia OBISIMAl FFBMPT R n u B a u v u i . ft.tai.nimi 19 m i aNn 

M B D I C O 
I l i 8. SARjTl'Vjt 

K e l l a KBatrlc i i , A l i t o « n l l W a . I n a i i p e t c n r . a , I r a a c i 
l i l l l t à , C o l o r i t o " g i a l l o , M » u c e < H i i e , l l l a t u r l i l b r o i i -

p A r t A n t n ^ A c U l n l l , « n t e a t l n u l l , ! Ì M O I O P I Ì d i > t o i u a c o , N m i s e e -
r U i l O l l l U S I D T e r t l g l u J , A n e m i a , N e v r a s t e n i a . 

V a n m a e i s t l . U r o e t i i e r l li. 1.S& Iw a(!atolia< 



IL PAESE 

rSffljS^^^ 
Grande Occasione 

ELEGANTISSIMi EEIKOiTOm 
AD ANCORA 

t i^jmiirtC—i^Mtji i i«. .J»MI«l 

Lm grand* «ooparfa dal aaiialo 

per-«©le-Lire 4 . 0 0 
Negozi QUS-NTINO CONTI 

franao il b«Uiit»isio ovoloffio). 

eipiE - OREFICERIE OROLOaERIE • ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatoveochio 
•Novità e Specialità per regali d'ogni occasione ~ oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - ' Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA S^I^pT^Q- PIPANDOLE - SVEGLIE 

Ogni peraona prima di fare acquisti jo*robbt) Timiare qnoaSi primari e KICCHI NEQOZI non fô ise altro por 
oonfronUrs 1 premi, e Ti troirerit artooli Ai suo guato dsH'andBDte al più rioco a CONDIZIONI VANTAOOIOSISSIME. 

Premiata fabbrica Timbri dì gomma e metal lo i 
Incisioni per industrie diverse - Placpiie ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipogràfiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri 

(1 tlamforl di s o m m » mi «seiiuiiicono tn (giornata) 
Lavoro aoouraSinimo - Conoarrenza impossibiia 

OTINA 
Inti^Mrabils rigsneratore dal taRjjue e tonioo M nervi 

[I moioda del prof, Bri;wi) Séquard di Parigi, rsaliasto «um-
platatUDtito senza luipticnp, rinvigorisoe e prolunga la vita, dk la 
fora» li salato. — Unioo riraedio per prorenire e onrare l'apoplOMii, 

Stabil.'» Chimico D / MÀLESCHI • PireniBe 
Brati» o^uutli t oenttiltl ptr otrriipitiillmn 

I Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
^^)|(»n«Ml In tuU» Id Fa«>in««l« dal maatf* 

L'tptfbwtitia é jffeparata nepmdo la farmaoopM itffio, lUt Rtgno, -4Ì 

siea 

L A V E R A H$-

A N T I C A N I Z I E 
1*4 A. LONGEGA. 

Qiiwta !mp«ttuita pnjwraiicuM, MualtHara IBI Untan, p<mMa la Auoltii di ridoura 
mliablliuau ai aapaUi • alla barba il primiU» • gatoFal* aolmo b t o n d o , oatat n o 
• B s r o , Ixìlaua • fitallta coma oai primi anai della gloTJlsaisa. Non naaaliia la palla, DÒ 
U bluabana; «padiata la o a d B t a . d e l ospe l l l l , » laTeriiaa lo aTilappo, puUaaa il 
aapo aalìa (orftin. rr • t-

^ » a aiolà bo tU«Ma dall'Antìoanlale UoxuieBS baita par ottonan ^ 
l'aVattg daaidarala a (ttaubti), ' 

.!<'An^oatnlale £<onK9ara i la pi<> rapiila dalla prapaniianJ pnwtaaaira Saar» 
aaatwnaU; * prafarlbUa a tatla la altra, patahi la pi» anoaea ala pib aaeaaiaiiaa. 

H'!!'< £f«l«a:u «in'ìiEa ai daaidarei blonda, oataao o aara. 
, . ^faàt praaao l'AmminiitraaioBà dal ilaraala a A fati» > a lira 3 alla 

9H>M foraalo a piaaao 11 pamadUan A. Oarraaslti In Untataraediia. 
boUigliadl 

'"•j!"iaj 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BiRDUSGO-UDINE 
MKHCATOVXCGHIO 

Vu PaarsTTt/iu 
Vii CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
ip soatolii garta da letlors e oartonoÌDi fantasia, jpaptf/<«r.i, noln 
in pelle, in tela di qaalttuqao formato a prezui. 

N O V I T À 
Albvma por cartoline in tntta loia tranolati a faooo, lo pelnoiie, 

in tela ed> in carta. 
Albnma per pooale, di qnaiaìagt preuo e loroiato. 
Lavori tipograSoi o pnbblioasloni d'ogni genere eoonomiaha 

e di lusso. .,̂  « _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 
MBTKI di B9SSO ed uso BOSSO snodati ed fa aata 

i ^ 

genere HI eNi«;i'iiil»<c«>iio «iella, ilpofcrafla del ^ 
<iil«riiAS« £i prezr.1 di tutta ««mveaieoK*. x 

gooooooooQQoea»»»»oooooooooaS 

Premiate coi Primi Premi 

i r Biciclette "DE LIJC4,, \ 
della più volte 

RREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA pq, .i^iMiiA' 
U D I N E 
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Il succèsso costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciuta. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzìe e fare pre»xi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante IMODOMO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L . 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si accordano pagamenti rateali 

Garantite 
un anno ! 

Garantite 
un aimol 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 
rtrrr. MI i '.. U" 

Grande Deposito e Mmm MACCHINE da CUCIRE 
4 ' % 

"^^h %' 

Via Daniele IRanìn, N. 8-10 

P R E Z Z I KCCEZIONALI 
Pre fe r i t e - ù^ppre^^i.;te - Ricerca te 
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